
II 

QUOD IN MARIA NATUM EST 

DE SPIRITU SANCTO EST 

 

 

I testi biblici che informano la celebrazione sono il Cantico di Giuditta (Gdt 16, l-2a. 13-

16) e la pagina di Matteo sull'annuncio dell'angelo a Giuseppe (Mt 1, 18-25). 

La liturgia della Chiesa vede nell'acclamazione dei sacerdoti e del popolo a Giuditta (cf. 

Gdt 15, 9-10) un annuncio della lode che essa tributa a Maria; e nel Cantico dell'eroina di 

Betulia un preludio del Cantico della Vergine: come Giuditta si identifica con l'anima 

d'Israele nel lodare Dio che ha liberato il suo popolo per mano di lei, figlia di una gente 

oppressa, così Maria esprime il giubilo di Israele perché Iddio ha soccorso il suo "servo" 

ed attuato le sue promesse per mezzo di lei, donna umile e povera. Il Cantico di Giuditta e 

il Cantico della Vergine risuonano spesso nella liturgia per celebrare eventi di liberazione 

e di salvezza tra cui, in primo luogo, il mistero dell'Incarnazione. 

La pagina di Matteo è racconto della “nascita di Gesù Cristo” (v. 18), di come Maria “si 

trovò incinta per opera dello Spirito Santo” (v. 18), di come si adempì l'oracolo della 

Vergine partoriente e dell'Emmanuele, il Dio-con-noi (cf. v. 23). La pericope mette in luce 

l'intervento dello Spirito: il soffio di Dio che presiedette alla creazione e aleggiava sulle 

acque (cf. Gn 1, 2), lo Spirito che ridiede vita ai corpi inerti – gli esiliati depressi – 

facendone un esercito sterminato (cf. Ez 37, 1-14), ora crea in Maria l'Uomo nuovo, il 

nuovo Israele. 

 

 

INVITO ALLA LODE 

 

V. Annunziate la salvezza del Signore, 

proclamate tra i popoli le sue opere. 

R. Eterna la sua misericordia. 

 

V. Gloria e onore a te, o Cristo, 

parola vivente del Padre. 

R. Tu sei il Salvatore del mondo, 

l’uomo nuovo, primizia dello Spirito: 

a te la lode e la gloria nei secoli. 

 
 

 

SALUTO E MONIZIONE 
 

Quando la celebrazione avviene con la partecipazione del popolo ed è presieduta da un presbitero o da un 

diacono, egli può rivolgere all'assemblea questo o altro saluto adatto, cui farà opportunamente seguire una 

monizione che illustri la natura e il contenuto della celebrazione: 

 

C. La grazia e la pace di Cristo, Figlio di Dio, 

nato dalla stirpe di Davide,  

sia con tutti voi. 
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A. E con il tuo spirito. 
 

 

 

INNO 
 

Madre di Dio, Madre della Chiesa 

 

O cielo che t’apri sul mondo, 

purissima ancella del Padre: 

la luce del Verbo divino 

discenda su noi dal tuo seno. 

 

Qual vento possente e soave 

t’avvolge lo Spirito Santo: 

divieni la Madre di Dio, 

tu, vergine intatta e fedele. 

 

La Madre sei tu della Chiesa, 

ch’è nata dal sangue di Cristo, 

sei l’alba d’un giorno radioso, 

il fiore di tutto il creato. 

 

Per sempre sia gloria a te, Padre, 

al Figlio che tu ci hai donato, 

sia gloria allo Spirito Santo,  

ch’è fonte eterna di vita.  Amen. 

 

 

CANTICO 
 

Tempo di Avvento 

Ant. La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
 

Tempo di Natale 

Ant. Esultino i fedeli nella gloria 

ed innalzino un cantico nuovo 

a Colui che è venuto a salvarci. 
 

Tempo di Quaresima 

Ant. Poca cosa è per te il sacrificio dell’uomo, 

ma chi ha fede ed accoglie la tua parola, 

ti offre un’oblazione gradita. 
 

Tempo ordinario 

Ant. Grande sei e mirabile nella tua potenza, Signore: 

hai mandato il tuo Spirito 

e in Cristo hai rinnovato tutte le cose. 
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Oppure: 

Ant. Lodate il Signore e invocate il suo nome, 

proclamate tra i popoli le sue opere. 

 

 

Cantico di Giuditta  
(Gdt 16, 1-2a. 13-16) 

Il Signore, creatore del mondo, protegge il suo popolo 

 

Di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono (Lc 1, 52-53). 
 

Lodate il mio Dio con i timpani, * 

cantate al Signore con cembali, 

elevate a lui l’accordo del salmo e della lode; * 

esaltate e invocate il suo nome. 

 

Poiché il Signore è il Dio * 

che stronca le guerre. 

 

Innalzerò al mio Dio un canto nuovo: † 

Signore, grande sei tu e glorioso, * 

mirabile nella tua potenza e invincibile. 

 

Ti sia sottomessa ogni tua creatura: * 

perché tu dicesti e tutte le cose furon fatte; 

mandasti il tuo spirito e furono costruite * 

e nessuno può resistere alla tua voce. 

 

I monti sulle loro basi * 

insieme con le acque sussulteranno, 

davanti a te le rocce si struggeranno come cera; * 

ma a coloro che hanno il tuo timore 

tu sarai sempre propizio. 

 

Poca cosa è per te ogni sacrificio in soave odore, † 

non basta quanto è pingue per farti un olocausto; * 

ma chi teme il Signore è sempre grande. 

 

Gloria al Padre, e al Figlio,  

e allo Spirito Santo, 

come era nel principio e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen 

 
Tempo di Avvento 

Ant. La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
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Tempo di Natale 

Ant. Esultino i fedeli nella gloria 

ed innalzino un cantico nuovo 

a Colui che è venuto a salvarci. 
 

Tempo di Quaresima 

Ant. Poca cosa è per te il sacrificio dell’uomo, 

ma chi ha fede ed accoglie la tua parola, 

ti offre un’oblazione gradita. 
 

Tempo ordinario 

Ant. Grande sei e mirabile nella tua potenza, Signore: 

hai mandato il tuo Spirito 

e in Cristo hai rinnovato tutte le cose. 
 

Oppure: 

Ant. Lodate il Signore e invocate il suo nome, 

proclamate tra i popoli le sue opere. 

 

 

VANGELO 
 

«Si trovò incinta per opera dello Spirito Santo» 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo (1, 18-25) 

 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 

prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 

Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò 

di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 

sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 

prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito 

Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 

dai suoi peccati». 

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo 

del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 

Emmanuele”, che significa “Dio con noi”.  

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 

prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli 

lo chiamò Gesù. 

 

Parola del Signore. 
 

Dopo la proclamazione del Vangelo, il celebrante pronuncia l'omelia. Se essa non ha luogo, conviene leggere 

un testo tratto dagli scritti dei Santi Padri o di altri Autori di valida dottrina, oppure osservare una pausa di 

silenzio meditativo. 
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CANTO DELL’ANGELUS 

 

V. L'Angelo del Signore portò l'annuncio a Maria. 

R. Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

Ave Maria. 

 

V. Ecco, io sono la serva del Signore. 

R. Si compia in me la tua parola. 

Ave Maria. 

 

V. Il Verbo di Dio si è fatto uomo. 

R. E venne ad abitare in mezzo a noi. 

 

Ave, Maria, piena di grazia, 

il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne 

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, 

prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 

 

 

ORAZIONE  

 

Preghiamo. 
 

Se si omettono le intenzioni di preghiera proposte qui di seguito, si dice immediatamente una delle due 

orazioni, O Dio, che nella pienezza, oppure O Dio, eterna sorgente.  

 

 

 

In alcune celebrazioni si potranno esprimere, a questo punto, le intenzioni di preghiera che i Vescovi di 

Roma, nel corso dei secoli, hanno raccomandato ai fedeli in occasione della recita dell'Angelus: le necessità 

della Chiesa, la pace, la propagazione della fede, l'unione dei cristiani. 

Nel formulario proposto si è ritenuto opportuno aggiungere un'intenzione per l'Ordine. 

In ogni caso, questa orazione di supplica non deve configurarsi come una  generica preghiera dei fedeli. 

Dopo l'ultima intenzione si aggiunge immediatamente l'orazione O Dio, che nella pienezza, oppure l'orazione 

O Dio, eterna sorgente. 

 

C. In comunione con tutti gli uomini, 

e rinnovando il nostro impegno di servizio 

per l'edificazione del Regno, 

presentiamo al Padre le intenzioni 

affidate dai Vescovi di Roma alla preghiera dell'Angelus, 

e ricordiamo le necessità dell'Ordine nostro. 
 

Lettore: 

 

R. Ricolmaci, Signore, del tuo Spirito. 
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1. Perché la Chiesa, 

Sposa del Verbo incarnato, 

feconda per l’opera dello Spirito, 

generi alla vita divina innumeri figli, 

preghiamo. R. 

 

2. Perché la pace, 

che il Verbo incarnato ha portato sulla terra, 

dimori sempre nel cuore di ogni uomo, 

preghiamo. R. 

 

3. Perché la Parola di Dio, 

annunziata dai profeti, 

discesa nel grembo della Vergine,                  

predicata dagli apostoli,                                

sia accolta da tutti gli uomini come fonte di salvezza, 

preghiamo. R. 

 

4. Perché i fratelli e le sorelle dell'Ordine nostro, 

ispirandosi costantemente al «fiat» della Vergine, 

siano docili all’azione dello Spirito 

e diventino segno della presenza di Dio fra gli uomini, 

preghiamo. R. 
 

 

 

O Dio, che nella pienezza del tempo, 

per dissipare la tenebra dell’errore 

con la luce della tua verità, 

hai manifestato lo splendore della tua gloria 

attraverso la maternità della Vergine santa, 

ti chiediamo umilmente 

il dono di venerare con fede viva 

il mistero dell’Incarnazione 

e di celebrarlo con devoto servizio. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 
 

Oppure: 

O Dio, eterna sorgente di vita, 

accogli la preghiera dei tuoi figli, 

che celebrano con sincero amore 

il mistero dell’Incarnazione: 

il tuo Verbo che si è fatto uomo 

nel seno della Vergine Maria, 

ci ottenga la salvezza e la pace 
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per la vita presente e per la futura. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen.     

 

 

CONGEDO 
 

 

 

Se la celebrazione è presieduta da un presbitero o da un diacono egli, prima del congedo, benedice 

l'assemblea con questa o altra consueta formula di benedizione: 

 

C. Dio, che con l'incarnazione del suo Figlio 

ha rischiarato le tenebre del mondo, 

renda i vostri cuori attenti alla Parola 

e li stabilisca nella pace. 

A. Amen. 

 

C. E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

A. Amen. 
 

 

C. Andate nella pace del Signore 

e custodite nel cuore la Parola che salva. 

A. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


